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È SOSTANZA

N
on è vero che la disgra-
zia dell’avversario è la
nostra fortuna. Fra le
nostre truppe (combat-

tenti per Emma Bonino), mi pare
che serpeggi una sorta di imbaraz-
zo umano, una leggera irragione-
vole desolazione, di fronte alle tri-
sti vicende che mettono in forse la
più importante delle liste di soste-
gno a Renata Polverini e, addirittu-
ra il suo “listino” . Mi trovo per la
prima volta in trincea. Non sto a
casa, a guardare e a scrivere. Cioè:
guardo e scrivo, ma mescolata agli
altri aspiranti consiglieri regiona-
li. Nessuno gioisce. Vedo facce al-
larmate. Dunque le regole sono
proprio indigeste alla maggioran-
za di governo? Perché per loro due
ore non sono niente? Perché può,
al partito più ricco e più potente
d’Italia, “mancare una firma”? Co-
me è possibile che proprio loro de-
vono ricorrere ad autenticazioni
“non valide”? Cedo a un pensiero
da massaia: con i soldi che hanno!
Possono pagare schiere di notai av-
vocati segretarie uffici stampa or-
ganizzatori e galoppini. Perché
non lo fanno? Mi nasce una speran-
za: i soldi, per ora, non sono anco-
ra tutto. Forse un volontario molto
motivato (queste sono le gambe
su cui marcia, per esempio, la Li-
sta Civica per Emma Bonino) fa at-
tenzione a non sbagliare e un pro-
fessionista molto pagato no. Forse
l’arroganza di chi ha contratto
l’abitudine di ritenersi al di sopra
delle leggi, titolare del diritto di ri-
scrivere le regole a suo piacimen-
to, finché c’è ancora una parvenza
di democrazia e, soprattutto, un
Presidente della Repubblica come
Giorgio Napolitano, non paga. For-
se è iniziata l’era dell’umiltà anche
per i “padroni” del pacchetto di
maggioranza. Il Presidente del Se-
nato onorevole Schifani si augura
che “la sostanza prevalga sulla for-
ma”. Sono d’accordo con lui. Ma
sottomettersi alle regole condivi-
se, in una collettività, non è forma.
È sostanza.
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